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IL COMMENTACCIO  



a cura di Ennio Crevacuore  

PIU’ UMANITA’ E MENO 118! 
 
(Europa 1) – Chiamare il 118 in situazione, diciamo così “normale”, è già una jattura, per via 
dell’interrogatorio che ti fanno e del prezioso tempo perso. Che assume risvolti grotteschi 
allorquando la persona che sta male si trova addirittura sulla porta del Pronto Soccorso. 
Un uomo si accascia per terra. La moglie corre all’astanteria – pochi metri – e invoca aiuto. Ma… 
questo borbonico, buro-iatrico protocollo, inventato da una mente perversa, impedisce 
(impedirebbe?) ai sanitari  d’intervenire prontamente. “Bisogna chiamare il 118! esclamano in coro  
come in due più due di Nora Orlandi. Ma il 118, non lo rappresentate voi, lì dietro la vetrata? O 
forse portate camici bianchi, rossi e verdi a fini patriottici? Intanto l’infortunato sul marciapiede va 
spegnendosi, sotto la pioggia o sotto il sole, di giorno o di notte, non fa differenza. Il suo corpo è 
scavalcato con noncuranza da indifferenti passanti come fosse un appestato di manzoniana memoria 
(è cronaca di questi giorni, e non solo). E il tempo, si sa, passa, sorpassa…trapassa, ab aeterno. 
Eliminiamo dunque una buona volta questi paradossi, queste assurdità, questi controsensi in 
termini. 
Vivremo tutti meglio. O moriremo, ma in un caldo letto d’ospedale, non sul marciapiede del pronto 
soccorso. 
Più umanità, più umiltà, meno 118, ragazzi in camice. 
Ai miei tempi, nella “lectio magistralis”, ti dicevano subito che si poteva aspirare al primariato, 
anche e soprattutto usmando le feci di un malato o facendo la guardia a un pitale. 
(europa 1. crevacuore@libero.it)  
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TORNARE A VIVERE A JOS, DOPO GLI SCONTRI.  
Il punto, a cura del cooperante APURIMAC di stanza in Nigeria, Leonello Fani. 
 
Jos/Nigeria (Europa 1) - La situazione a Jos è attualmente tornata sotto controllo, grazie al 
massiccio impiego delle forze armate. L’esercito è nelle strade, i check-point sono molto numerosi e 
presenti in ogni zona della città. Il coprifuoco di 14 ore (6 pm - 8 am) è stato operativo almeno fino a 
domenica 7 dicembre. La vita continua lentamente a riprendere, con il suo caos che si trascina dietro. 
Riaprono le attività commerciali, le banche, riprende quel mercato edilizio che anche in questo 
angolo del mondo ha vissuto il suo boom. Sembra che la città sia tornata alla calma precedente agli 
scontri. Ma la calma è solo apparente. 
Si continuano a contare i morti che hanno colpito tutte le etnie, le religioni e le forze politiche della 
città. Un giornale locale apriva l’edizione di ieri con un titolo emblematico: abbiamo perso tutti. La 
spiegazione di ciò sta nei numeri: oltre 2 miliardi di naira (12,5 milioni di euro) di danni, 
un’economia devastata, una città che si vede piantata addosso semi di odio difficili da sradicare. I 
principali luoghi di aggregazione sono stati dati alle fiamme: oltre alle chiese e alle moschee, anche 
il mercato cittadino è stato distrutto, lasciando almeno 500 persone senza più niente in mano. 
Avanti a questo, lo schiaffo di tutte quelle persone assassinate, umiliate, abbandonate, divise, 
sfollate. Si è arrivati a quasi 600 vittime, un numero imprecisato di feriti e di sfollati, quelli costretti 
a lasciare la propria casa a causa degli scontri. C’è calma apparente a Jos, ma è nostro dovere 
soffermarci sugli episodi piccoli, gli unici che riescono a darci la reale gravità di quello che è 
accaduto. Quando si leggono i numeri si può cadere in analisi anonime, come se dietro a quelle cifre 



si nascondesse nessuno. Ascoltare la descrizione minuziosa di quello che è accaduto ti mette di 
fronte al torbido dell’umanità che non perde occasione per mostrarsi. 
A Jos ci si è ammazzati tra vicini di casa, tra quelli che la sera prima hanno visto la partita assieme. 
Uno studente del monastero si è trovato di fronte, tra coloro che assaltavano, due ragazzi con cui 
condivide vita quotidiana. Un autista nostro conoscente ha perso la figlia di quattro anni, uccisa a 
sangue freddo da un cristiano residente poco più in là. 
Abbiamo perso tutti: le tre principali etnie contano i loro morti. Specie la Yoruba, che si divide 
storicamente tra musulmani e cristiani, si è vista attaccata su due fronti. Ma anche gli Hausa, a 
maggioranza musulmana, e gli Ibo, storicamente cristiani, piangono l’inutilità di quel che è 
accaduto. Gli scontri di Jos si sono trasformate in rese dei conti che affondano le proprie radici nel 
risentimento etnico, ingrediente essenziale al potente soffio che la politica spinge sul fuoco del 
conflitto. Abbiamo perso tutti: le comunità religiose presenti in città affrontano i loro fallimenti. I 
luoghi di preghiera si sono trasformati in serbatoi di uomini pronti alla battaglia, dimentichi del sacro 
del monoteismo che dichiarano di avere nel cuore. Ancora una volta, il vero Dio, il solo che spinge 
l’umanità ad agire, si incarna nell’avidità del potere e fa innalzare grida di vendetta contro chi vuole 
parte della ricchezza altrui. Sento di dire che il fallimento di tanta chiesa sta nel risparmiarsi, nel non 
spingere con tutte le proprie forze i fedeli verso un atteggiamento di pace. Quant’è facile amare i 
vostri amici! L’amore che rivoluziona risiede nell’amare i vostri nemici. 
Ha perso e perderà chi rimane in silenzio, chi non proverà vergogna di quanto poteva essere fatto in 
precedenza e non è stato fatto. Oggi più che mai il lavoro che viene richiesto a Jos è quello lento e 
meticoloso per la ricostruzione di un tessuto di dialogo reciso in profondità. Questa diviene la 
priorità assoluta e la base per ogni azione futura. In altri posti del mondo e in altri paesi d’Africa, 
l’aver sottovalutato la portata di certi episodi ha condotto dritti, senza appello, al genocidio. 
Soprattutto per questa motivazione ritengo essenziale, oltre che eticamente doveroso, chiarire che i 
fondi raccolti da APURIMAC raggiungeranno indistintamente tutti i gruppi colpiti. Piccole 
distribuzioni dell’essenziale stanno già avendo luogo da parte agostiniana. Non si fa distinzione tra 
cristiani ed altri: nella ricostruzione, si cerca di coinvolgere tutti. (Leonello Fani – cooperante 
APURIMAC onlus in Nigeria/Europa 1) 
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Patologia Tutta Italiana 
TRUFFA A INPS   
(Europa 1) - L’ennesima truffa ai danni dell’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (INPS), 
quindi del contribuente, perpetrata dai soliti furbacchioni, o delinquenti, ovvero come ognuno ama 
chiamarli. Come detto, è l’ennesima, in quanto nel nostro paese non è la prima volta che vari 
soggetti percepiscono tramite riscossione diretta o indiretta, ma sempre indebitamente, la pensione 
di altrettante persone ormai decedute, a volte addirittura da anni. Ora sarebbe da chiedersi, anzi da 
chiedere a chi di dovere con pretesa di risposta, “come ciò possa ritualmente accadere”. 
A quanto pare, per questo tipo di reati non c’è località che tenga, avvengono dappertutto, dal nord al 
sud, passando per il centro d’Italia, ovviamente! 
Dicevo, l’ultima scoperta è di qualche giorno fa nel torinese, dove la Guardia di Finanza ha 
individuato oltre 200 pensioni erogate e percepite assolutamente in modo indebito, per un totale di 
qualche milione di euro. 
La scoperta è stata fatta al termine di una minuziosa indagine, compiuta come detto, dalla Guardia 
di Finanza, la quale confrontando i dati in proprio possesso, con quelli dell’INPS e dei comuni 
interessati, ha fatto emergere che erano innumerevoli le posizioni pensionistiche a dir poco sospette. 
Addirittura risultavano erogate pensioni a soggetti che, qualora realmente in vita, avevano di gran 
lunga superato i cento anni! 



Ora, il problema che si  vorrebbe portare in risalto, non è tanto riferito a chi in maniera, certamente 
volontaria, quindi delinquenziale, riscuote ciò che non dovrebbe, bensì su coloro i quali hanno 
l’obbligo di vigilare affinché taluni delitti non vengano posti in essere con tanta frequenza e 
soprattutto facilità. Ma a quanto pare, di norma, di quest’ultimi soggetti sembra che i media si 
dimenticano sempre di citarli. Quindi, poniamoci alcune domande: chi dovrebbe segnalare all’Ente 
erogante il decesso del pensionato? Perche spesso ciò non avviene? Se avviene, perche ciò accade? 
Possibile che in un paese con una Pubblica Amministrazione ben informatizzata come la nostra, vi 
possa essere il pericolo che soggetti defunti sfuggano alle banche dati dei vari Enti preposti al 
controllo? 
Qualcuno, leggendo questa nota potrebbe chiedermi: ma tu che soluzione avresti? La risposta 
sarebbe una sola, e la cito direttamente nell’articolo, così risparmio al lettore di porla e porsela. E’ 
la seguente: individuare i preposti infedeli o collusi, ovvero quelli non diligenti che hanno causato il 
danno, sbatterli in prima pagina di tutti i giornali insieme ai riscossori, cacciarli dal posto di lavoro, 
non dare più loro la possibilità di lavorare nella Pubblica Amministrazione ed infine, si fa per dire, 
incamerare la loro liquidazione quale risarcimento al danno d’immagine patito dalla stessa Pubblica 
Amministrazione cui dipendevano. Non credo che quanto propongo sia illegittimo, nè sotto un 
profilo giuridico generale, nè tanto meno sotto un profilo giuridico costituzionale. Comunque 
tranquilli, tanto questi non pagano mai, perche c’è “pantalone”, ergo il contribuente italiano che 
sana tutto! E ora non mi si venga a dire che, nonostante il lodevole lavoro delle Forze dell’Ordine, 
si riesce a recuperare quanto indebitamente riscosso dai truffatori. Appunto perche tali, loro sanno 
bene come rendere latente ciò che hanno “arraffato” grazie alla complicità diretta o indiretta di chi 
doveva vigilare. (Marco Lilli/Europa 1) 
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 Le grandi lezioni di giornalismo 
GIANNI RIOTTA 
 
L’incontro con il direttore del TG1, previsto per il 12 dicembre 2008 e annullato a causa delle 
avverse condizioni meteorologiche, è stato spostato a: 
MARTEDI’ 13 GENNAIO 2009 - SALA PETRASSI ORE 21 
AUDITORIUMPARCO DELLA MUSICA 
 
I biglietti venduti in precedenza, e non ancora rimborsati, sono validi per la serata del 13 gennaio 
 
Roma (Europa 1) - Il Tg1, con leedizioni delle 20 e delle 13 e 30, occupa il primo e il secondo 
posto deiprogrammi più visti della tv italiana, 30 milioni di spettatori al giorno. Dopo aver lavorato 
per il Corriere della Sera e La Stampa, avere studiato alla Columbia University e debuttato su 
Manifesto ed Espresso, Gianni Riotta sperimenta ora l'idea di un'informazione di qualità ed 
equanime davanti al pubblico tv. Con l'ipotesi che i pregiudizi sui media nell'era Internet siano 
obsoleti e che il passaggio dai mass media ai personal media apra speranze e dischiuda 
pericoli.Riottaha scritto per The New York Times, Le Monde, Washington Post, Wall StreetJournal, 
è collaboratore di Foreign Policy, membro del Council on Foreign Relations e dell'Advisory Board 
di Princeton University. Autore di libri tradotti in varie lingue ha vinto con Principe delle Nuvole 
(finalista Prix Medicis) lo European Award e il premio Libro dell'anno in Gran Bretagna. Nel 2008 
le riviste Foreign Policy e Prospect lo hanno inserito nella lista dei cento intellettuali più influenti al 
mondo.  
Dopo il primo ciclo di incontri con alcune delle personalità più originali e incisive del mondo 
dell’informazione (Robert Fisk, The Independent, Fred Pearce, New Scientist, Amira Hass, 
Haaretz, David Remnick, New Yorker, Alexander Stille, professore della Columbia University e 



MarjaneSatrapi, autrice di Persepolis) che ha goduto di un successo al di là di ogni previsione, 
torna questa iniziativa, specialistica e divulgativa allo stesso tempo, che consente di conoscere da 
vicino alcuni dei protagonisti del giornalismo italiano e di comprendere i risvolti di uno dei mestieri 
più amati, temuti e controversi del nostro tempo. 
La rassegna Lezioni di giornalismo, prodotta dalla Fondazione Musica per Roma con il sostegno di 
ENEL, comprende altri quattro incontri: 19 gennaio(Concita De Gregorio), 25 febbraio (Enrico 
Mentana), 18 marzo (Giulio Anselmi) e 22 aprile (Gianni Letta). (Massimo Pasquini/Europa 1) 
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INDAGINE SWG PER LA CONFERENZA DEI PRESIDENTI DEI CONSIGLI 
REGIONALI 
 
Giovani e diritti umani: a 60 anni dalla Dichiarazione, il bisogno di tanti nuovi diritti. Ma 
quello al lavoro è il meno rispettato nel nostro Paese 
Metà dei giovani italiani non ha mai letto la Dichiarazione dei diritti dell’uomo e il 40% ne ha 
letto solo alcune parti. Diritto al benessere, alla pace, all’istruzione, alla libertà di parola sono i 
temi su cui i ragazzi e le ragazze sono pronti a battersi 
 
Trieste (Europa 1) - I giovani italiani conoscono in modo superficiale la Dichiarazione universale 
dei diritti dell’uomo. In molti ne hanno sentito parlare (85%), ma, al suo sessantesimo compleanno, 
la Dichiarazione dei diritti dell’Uomo rimane una perfetta sconosciuta per molti giovani. La metà di 
loro, infatti, non l’ha mai letta e un altro 40% ne ha letto solo alcune parti. È quanto emerge da una 
recente indagine SWG per la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative delle Regioni e 
delle Province Autonome. 
La conoscenza della Dichiarazione, inoltre,  non passa per la famiglia. Solo il 2% degli intervistati 
sostiene di aver acquisito delle nozioni in merito tra le mura domestiche. La scuola è l’unica vera 
fonte informativa sull’argomento (38,6%) In misura minore, anche la televisione (18,5) e 
l’Università (16,5%) contribuiscono a far conoscere la Dichiarazione. 
Proibizione della schiavitù, diritto alla salute al benessere, libertà di parola, diritto all'istruzione, 
proibizione della tortura, diritto al lavoro e uguaglianza tra uomo e donna sono i diritti più 
importanti, secondo i giovani. Mentre quello al lavoro è il vero e unico diritto umano violato in 
Italia (voto medio 5,7 su scala 1-10).  
Per i ragazzi e le ragazze del nostro Paese la Dichiarazione dei diritti dell’uomo contiene alcuni 
aspetti di grande attualità, ma è forte, in loro, il desiderio di aggiornarla, di veder nascere una 
versione più contemporanea, che dia spazio a diritti nuovi, per affermare la propria individualità, 
per tutelare la famiglia e l’attività lavorativa, per proteggere l’ambiente che li circonda e per 
garantire un’informazione imparziale. 
Tra i nuovi temi da inserire nella Dichiarazione troviamo il diritto di ogni uomo a vivere con 
dignità, il diritto ad essere se stessi e a farsi una famiglia, il diritto a uno stipendio adeguato, ma 
anche quello all’acqua, all’ambiente, nonché quello a vivere senza difficoltà il proprio orientamento 
sessuale e ad avere mezzi di informazione che dicano la verità. Di grande valore, per i giovani, 
anche i temi dei diritti del paziente, il diritto di ogni bambino a vivere la propria infanzia, quello 
delle persone di sentirsi sicuri, di vedere effettivamente garantita la propria privacy, di non essere 
esclusi e di essere felici. (SWG/Europa 1) 
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A NATALE E CAPODANNO OTTIMA RIPRESA: IN TESTA IL TRENTINO ALTO     
ADIGE E A SEGUIRE LAZIO E TOSCANA     
                 
         
Gli operatori turistici lamentano una marcata flessione delle prenotazioni per i viaggi all’estero, ma 
sul fronte interno Dicembre sta facendo registrare numeri molto buoni per tutte le tipologie 
ricettive.     
A conferma di quanto sopra il fatto che ben il 93,5% delle prenotazioni, sempre per il mese di     
Dicembre, proviene alle strutture ricettive dagli Italiani.     
Tra le province più gettonate non deve sorprendere il primo posto di Bolzano vista la quantità e 
qualità delle sue strutture ricettive, al secondo posto Roma, al terzo e quarto, Firenze e Siena.     
Le tipologie di soggiorno più richieste sono state le seguenti: Appartamenti e Ville 28,75%,  Bed & 
Breakfast 21%, Case Vacanza 13,12%, Agriturismo 11,57%, Petit Hotel 11,21%, Residence 7,39%, 
Hotel 4,53%.     
Ad analizzare in dettaglio le percentuali relative alle tipologie scelte si evince che i viaggiatori, in 
tempi di crisi, per non rinunciare alla vacanza hanno optato per le tipologie di soggiorno più 
flessibili dal punto di vista economico.     
Su base annua Dicembre con il 10,62 % si posiziona al 4 posto dopo Agosto 23,85%, Aprile 
12,92%, Luglio 11,49%.     
Poi Maggio 9,49%, Giugno 7,92%, Settembre 7,55%, Ottobre 5,02%, Marzo 3,41%, Novembre 
1,19%, Febbraio 0,49%, Gennaio non rilevato.     
Le percentuali relative ai flussi turistici dei singoli mesi ci fanno capire quanto potenziale     
turistico/ricettivo del nostro Paese rimanga inevaso e quindi quanto siano grandi le potenzialità di 
crescita.     
Con un migliore coordinamento per strutturare la varietà dell'offerta coinvolgendo tutti gli attori 
(strutture ricettive ma anche Enti Locali e gestori dei trasporti: aereo, ferrovia, gomma) si potrebbe 
sicuramente crescere armonicamente, consentendo sia al mercato interno che estero, a prezzi 
ragionevoli, di visitare il Bel Paese; così facendo si garantirebbe la continuità dell'offerta dando nel 
contempo un contributo all'occupazione.     
Come abbiamo già più volte ribadito in varie sedi, per il nostro Paese la risorsa Turismo può e deve 
fare la differenza, soprattutto in questo momento particolare. (Europa 1) 
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MEMORIAL “SANDRO CIOTTI” 
 
Narni/TR (Europa 1) - Ha partecipato tantissima gente al “Memorial Sandro Ciotti” che si è svolto 
allo stadio “San Girolamo” di Narni. 
Alla manifestazione di beneficenza hanno partecipato la squadra della “CalciAttori”, contro i 
giornalisti Rai “amici di Sandro”. 
Le presenze registrate sugli spalti sono state di 1500 spettatori per un incasso di 10500 euro che 
sono state donate all’Associazione di Narni per la Lotta contro il Cancro e all’Associazione Italiana 
Sclerosi Laterale Amiotrofica. 
Prima della gara sono scese in campo le due associazioni con uno striscione su cui c’era scritto: “La 
vita è amore, la solidarietà è speranza, una piccola comunità, un grande cuore”, a sorreggere lo 
striscione c’era anche l’ex giocaore malato di sla della Narnese Calcio e della Ternana Agatino 
Russo. 



Per la cronaca la gara si è conclusa con il punteggio di 6 reti a 2 per i “CalciAttori”, le reti sono 
state siglate da Billo, Andrea Perroni, Matteo Branciamore e Marco Vivio, che ha segnato ben tre 
reti. 
Per la squadra dei giornalisti Rai, ha segnato Antonello Orlando, capitano della squadra e dal 
giornalista parlamentare Saverino. Nelle file dei giornalisti Rai erano presenti Amedeo Goria, due 
giocatrici donne di eccellenza, Carolina Morace ed Alessandra Nardo. 
Nelle file dei giornalisti “Amici di Sandro” è sceso in campo anche l’assessore allo sport del 
Comune di Narni, Francesco De Rebotti. 
La gara diretta dall’arbitro internazionale ternano Paolo Tagliavento è stata a tratti piacevole, 
caratterizzata anche da un alternarsi tra giocate con il pallone e interventi al microfono per la 
telecronaca della gara. 
Numerose sono state le ragazzine che impazzavano a ridosso delle panchine per avere un autografo, 
specialmente dall’idolo del momento l’attore Matteo Branciamore dei “Cesaroni”. 
Altri personaggi che hanno riscosso successo, l’attore Billo, Primo Reggiani ed Edoardo Leo, 
capitano della squadra dei “CalciAttori”. 
Ci sono state anche le simpatiche battute di Andrea Roncato, a coreografare la gara, soprattutto 
quando si è cimentato nella famosa imitazione della Mamma.  
Alla fine della gara il sindaco di Narni Stefano Bigaroni ha premiato le due formazioni scese in 
campo.  
E’ stato un bel pomeriggio per Narni e i narnesi, che hanno vissuto uno spensierato pomeriggio tra 
sport e  spettacolo per ricordare un grande del giornalismo sportivo come Sandro Ciotti, e 
soprattutto per aiutare le associazioni che si mettono a servizio di chi ne ha più bisogno. 
A Palazzo Eroli, dove la giuria composta da Paolo De Paola (direttore di Tuttosport), Alessandro 
Vocalelli (direttore del Corriere dello Sport), Carlo Verdelli (direttore della Gazzetta dello Sport), 
Matteo Marani ( direttore Guerrin Sportivo), Matteo De Luca (direttore di Rai Sport), Giampiero 
Grimaglia ( direttore Ansa) e Stefano Bigaroni (Sindaco di Narni), ha scelto Bruno Gentili come 
miglior radiocronista e Gianni Cerqueti come miglior telecronista sportivo. 
La serata si è conclusa con la cena che si è svolta presso la taverna dell’Hostaria di Fraporta, 
terziere della “Corsa all’Anello” di Narni. (Riccardo Frezza/Europa 1)  
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SUNDAY IN JAZZ 

 
L’APPUNTAMENTO POMERIDIANO DOMENICALE CON LA PMJO PARCO DELLA 
MUSICA JAZZ ORCHESTRA 
GENNAIO – MAGGIO 2009 
 
Roma (Europa 1) - Dopo tre intense stagioni l’attività della PMJO, oltre alle applauditissime 
esibizioni nella Sala Sinopoli dell’Auditorium Parco della Musica, si è estesa a numerosi concerti in 
prestigiose concert hall internazionali. L’orchestra residente della Fondazione Musica per Roma ha 
riscosso consensi un po’ ovunque, da Barcellona a Berlino, da Buenos Aires a Guadalajara e Città 
del Messico. Nel corso di questi tre anni, sotto la direzione di Maurizio Giammarco, la PMJO ha 
realizzato innumerevoli produzioni originali e ospitato grandi musicisti che, come direttori o come 
solisti, si sono avvicendati sul palco dell’Auditorium: Bill Holman, Maria Schneider, Martial 
Solal, Kenny Wheeler, Uri Caine, Mike Stern, David Fiuczynski, Nguyen Lee, Roy Hargrove, 
Horacio Hernandez, Bruno Tommaso, Paolo Damiani, Riccardo Del Fra, Dino e Franco 
Piana, Marcello Rosa, Maria Pia De Vito. 
 



Anche per quest’anno la PMJO ha individuato un ventaglio di proposte nuove, diverse e intriganti, 
da rivolgere al pubblico che ha mostrato di seguirla e apprezzarla in questi ultimi anni presso 
l’Auditorium Parco della Musica.  
 
Una chiave preferenziale emerge dai “progetti a tema”.  Ben tre, quest’anno, sono le produzioni 
originali messe in cantiere da membri interni della PMJO. Pino Iodice è artefice di un incontro col 
maestro di oud iracheno Raed Khoshaba in un programma di contaminazione etnomusicale (Il 
Viaggio di Simbad), mentre sia Mario Corvini, con il suo progetto sul rapporto fra Jazz e Beat 
Generation (Beat Bop), sia la produzione di jazz e danza pensata da Maurizio Giammarco e Roberta 
Garrison (Soho Moods: uno sguardo sugli umori creativi dei loft newyorkesi negli anni Settanta) si 
richiamano all’America del grande Jazz.  
 
Ma altri e autorevoli segnali verranno da due protagonisti storici del jazz orchestrale. In prima 
assoluta italiana ascolteremo la musica del grande regista e poeta dei suoni Mike Gibbs da sempre 
esclusivamente dedito a scrivere per grande organico e propugnatore storico di un tipo di 
contaminazione jazz-rock assolutamente originale, molto erudita ed elegante. E avremo modo di 
conoscere Frank Tiberi, poco ascoltato in Italia come solista e mai in una compagine orchestrale, 
già erede della grande orchestra di Woody Herman ma anche sassofonista di culto, per il suo 
linguaggio personale e innovativo. Sono ambedue vere chicche per gli appassionati in quanto, 
proprio per la loro originalità e integrità, musicisti fuori dai circuiti del jazz di consumo. E ancora si 
potranno ascoltare il meraviglioso European Songbook della bravissima Maria Pia De Vito (unica 
replica di un grande successo della stagione 2006-7), un concerto speciale dedicato alla tromba di 
Paolo Fresu, e una prima carrellata sui più interessanti autori contemporanei americani per jazz 
orchestra in un concerto per l’appunto intitolato: Big Band USA n.1. 
 
1 
Domenica 11 Gennaio – Sala Sinopoli ore 18,00 
PMJO presenta Maria Pia De Vito: “European Songbook” 
Maria Pia De Vito: voce 
Dalla collaborazione fra la PMJO e Maria Pia De Vito è scaturito il progetto European Songbook, 
ispirato ad alcuni dei più significativi trascorsi artistici della prestigiosa vocalist, riproposti in nuovi 
arrangiamenti orchestrali. Sono brani da lei stessa accuratamente selezionati e firmati da autori quali 
John Taylor, Sting, Django Bates, Colin Town, Ralph Towner, Rita Marcotulli, Maurizio 
Giammarco e la stessa De Vito. 
 
2  
Domenica 8 Febbraio – Sala Sinopoli ore 18,00 
“Big Band U.S.A n.1 – Altri suoni e autori americani per Jazz Orchestra” 
A che punto è l’arrangiamento per Jazz orchestra nel paese in cui quest’arte è nata e si è sviluppata? 
Questo concerto tenta di rispondere alla domanda con una prima, congrua selezione di opere 
pescate nel gran mare degli autori attualmente impegnati nel settore. Fra questi troviamo 
arrangiatori patentati come Bob Mintzer, Mike Abene, Maria Schneider e Jimmy Mc Neely, ma 
anche sorprese come Phil Markowitz, Tim Hagans, Bill Dobbins e altri ancora, in un programma 
variegato in cui l’orchestra è protagonista assoluta. 
   
3  
Domenica 22 Febbraio – Sala Sinopoli ore18,00 
PMJO presenta Mike Gibbs – “The Time has Come” 
Mike Gibbs (Direzione). Maurizio Giammarco (Sassofono solista) 
Compositore dallo stile inconfondibile e orchestratore di rara e raffinata sensibilità, Mike Gibbs è 
uno dei padri storici del jazz-rock, genere da lui trasfigurato in una personalissima variante “colta”, 



dai toni talvolta intimi e cameristici.  Le sue composizioni, tanto interessanti per le squisite 
soluzioni formali e armoniche quanto coinvolgenti per le atmosfere folk che spesso le ispirano, 
caratterizzarono, sul finire degli anni Sessanta, il sound e la poetica del Gary Burton Quartet, 
decretandone il successo internazionale. L’appuntamento è imperdibile poiché Gibbs, nonostante 
lavori in Europa da anni, si esibisce all’Auditorium Parco della Musica in prima italiana assoluta. 
 
4  
Domenica 15 Marzo – Sala Sinopoli h.18,00 
PMJO presenta: “Il Viaggio di Sindbad”  
di Pino Iodice e Raed Khoshaba. 
Con Raed Khoshaba  (Oud e composizioni), Giuliana Soscia (Fisarmonica), Emanuele 
Smimmo : Percussioni,  Pino Iodice (Piano, composizioni e arrangiamenti) 
La musica dell’iracheno Raed Khoshaba (maestro di oud) e quella di Pino Iodice (pianista e 
curatore degli arrangiamenti) si fondono in un progetto unico, all’insegna della contaminazione 
multietnica, che guarda alla musica come grande opportunità d’incontro, scambio e integrazione fra 
le culture. Il concerto è tratto da un progetto più ampio destinato a favorire occasioni d’incontro fra 
musicisti italiani e iracheni, a creare un coro di bambini arabi e italiani, e a costituire un fondo per 
la realizzazione di una casa musicale italo-irachena nella città di Baghdad.  
 
 
5 
Domenica 29 Marzo – Sala Sinopoli h.18,00 
PMJO presenta Frank Tiberi: “The Woody Herman Legacy in the Space Age”. 
Frank Tiberi: sassofoni 
Noto soprattutto per aver ereditato l’orchestra di Woody Herman dopo la scomparsa del leader, 
Frank Tiberi (energico americano d’origine abruzzese che porta i suoi non pochi anni di carriera 
con incredibile disinvoltura) è prima di tutto una leggenda e un vero personaggio di culto del 
sassofonismo contemporaneo.  Elaboratore di un linguaggio veramente unico e avanzato, Tiberi è 
infatti l’ispiratore dichiarato di maestri come George Garzone e Joe Lovano. Il programma 
comprende arrangiamenti di brani suoi originali e classici di Herman: da non perdere. 
 
6  
Domenica 12 Aprile – Sala Sinopoli h.18,00 
presenta PMJO: “Beat Bop: Una libera associazione di idee” 
di Mario Corvini (musica e arrangiamenti) e Alfredo Saitto (testi e regia). 
Con Massimo Venturiello (Voce recitante) e Maurizio Giammarco (Sax solista) 
Dalle nuove idee nascono nuovi linguaggi. E’ successo nel jazz con il Be Bop e nella letteratura con 
la Beat Generation e ancor oggi i due linguaggi continuano a trasmettere la loro carica dirompente.  
Come è già stato in passato, Beat Bop collega ancora i due mondi per realizzare un inedito 
spettacolo multidisciplinare costituito da sette “movimenti”, sette “sentimenti”, sette “colori” e sette 
“composizioni”, all’insegna di una naturale modernità. La voce e la teatralità di Massimo 
Venturiello e l’energia espressiva dei sax di Maurizio Giammarco si fondono nella nuova musica 
scritta e arrangiata da Mario Corvini per la PMJO. 
 
7  
Domenica 26 Aprile – Sala Petrassi h.18,00 
PMJO presenta: “Soho Moods: uno sguardo alla loft scene newyorkese degli anni ‘70”  
di Maurizio Giammarco (musiche, sassofoni) e Roberta Escamilla Garrison (coreografia) con 
le danzatrici: Djassi De Costa Johnson, Cinzia Franchi, Tery Weikel. 
L’avanguardia artistica newyorkese degli anni Settanta, in quel tempo concentrata nei loft di Soho, 
conobbe una stagione di particolare creatività, sperimentazione e multimedialità.  Soho Moods 



(produzione originale) è uno spettacolo di Jazz e Danza che vuole ricreare la suggestione di quei 
tempi, luoghi e umori attraverso gli occhi di chi ne è stato testimone. Autore del percorso musicale 
è Maurizio Giammarco (direttore della PMJO) mentre la coreografia è di Roberta Escamilla 
Garrison che, pur venendo dalla scuola del grande Merce Cunningham, è stata, come moglie del 
grande bassista Jimmy Garrison, altrettanto immersa nella cultura afroamericana. 
 
8  
Domenica 10 Maggio – Sala Sinopoli h.18,00 
PMJO presenta Paolo Fresu 
Con Paolo Fresu: tromba 
La PMJO incontra un jazzista italiano che non ha bisogno di presentazioni: il trombettista Paolo 
Fresu, in un concerto a lui dedicato e già proposto a Guadalajara in dicembre, nel corso del tour 
organizzato dalla Fondazione Musica per Roma in occasione della festa Internazionale del Libro di 
Guadalajara. In programma composizioni tratte dal songbook dell’orchestra, di Miles Davis e dello 
stesso Fresu. 
 
 
Formazione Parco della Musica Jazz Orchestra 
 
Maurizio Giammarco direzione, arrangiamenti, sassofoni 
Mario Corvini, Pino Iodice arrangiamenti 
Gianni Oddi, Daniele Tittarelli, sax contralto, soprano, clarinetti e flauti 
Gianni Savelli, Marco Conti sax tenore, soprano, clarinetti, flauti  
Elvio Ghigliordini, sax baritono, clarinetto, flauto 
Fernando Brusco, Claudio Corvini,Giancarlo Ciminelli, Aldo Bassi trombe, flicorni 
Mario Corvini, Massimo Pirone, Luca Giustozzi, Roberto Pecorelli, tromboni  
Pino Iodice pianoforte  
Luca Pirozzi contrabbasso 
Pietro Iodice batteria  
(Massimo Pasquini/Europa 1) 
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1990 
 
FORMULA IMOLA ANTICIPA AL MOTOR SHOW IL CALENDARIO EVENTI 2009 
DELL´AUTODROMO INTERNAZIONALE ENZO E DINO FERRARI 
 
Grandi novità in arrivo per la prossima stagione sportiva dell´Autodromo di Imola: 
WTCC, Mondiale Superbike e numerosi appuntamenti di livello europeo e internazionale. 
 
  
 
Bologna (Europa 1) -Direttamente dal padiglione 26 stand 56 del Motor Show, l´Autodromo di 
Imola anticipa alcuni appuntamenti dell´attesissimo calendario eventi 2009: oltre al ritorno del 
WTCC (World Touring Car Championship) è ufficiale l´arrivo a Imola del Mondiale 
Superbike.  
Due appuntamenti di rilievo il 19 aprile, primo fra tutti l´International GT Open, il campionato 
riservato a vetture Gran Turismo che ha raccolto nel 2008 un grande successo di partecipanti e di 
critica. Nello stesso fine settimana scenderanno in pista anche le vetture deiCampionati Italiani 
ACI CSAI. 
 



Il mese successivo l´Autodromo si tingerà di rosso: per 5 giorni, dal 13 al 17 maggio, è in 
programma l´evento Ferrari Racing Days. 
 
Dal 22 al 28 giugno l'autodromo ospiterà la Settimana Tricolore di Ciclismo. Uomini e donne 
gareggeranno, nelle diverse categorie, dagli juniores ai professionisti, per conquistare la maglia di 
Campione Italiano. Il clou sarà domenica 28 giugno quando i campioni del ciclismo italiano si 
sfideranno sul circuito mondiale dei Tre Monti per il tricolore professionisti. 
 
L´estate sarà all´insegna dell´Entertainment e dei giovani, con il lancio di due nuovi format destinati 
a diventare, negli anni a venire, un appuntamento fisso, con cadenza annuale: l´Imola Freestyle 
Fest e l´Imola Dance Campus. L´Imola Freestyle Fest (IFF) dal 12 al 14 giugno mescolerà sport, 
competizione, spettacolo, street art e musica.Tre giorni durante i quali l´Autodromo ospiterà 
professionisti provenienti da tutto il mondo del freestyle, declinato nelle diverse discipline sportive 
e artistiche: skateboard, bmx, motocross, parkour e free, running, basket freestyle, street art, 
breakdance e hip hop, rap battle, frisbee, football freestyle. 
 
L´Imola Dance Campus è un show open air rivolto ai professionisti della danza e agli aspiranti 
ballerini che intendono fare della propria passione un´intensa esperienza di campus. Un´intera 
settimana di stage, performance ed esibizioni con maestri di fama internazionale. Una full 
immersion nel mondo della danza, del canto e della recitazione, all´insegna dello studio, 
dell´aggiornamento e degli incontri con professionisti italiani e stranieri in un percorso unico di 
edutainment. 
 
Si ritorna in pista il 6 settembre con il Campionato Italiano GT, la massima espressione del Gran 
Turismo nazionale, in cui Ferrari e Porsche rinnoveranno la lotta per la vittoria. Tra le gare di 
supporto, confermata la Formula 3 Italiana, il vivaio che dovrà lanciare i giovani talenti del 
volante verso il professionismo sportivo. 
 
Dal 11 al 13 settembre spazio alla tradizionale Mostra Scambio delCRAME, il più importante 
appuntamento per tutti gli appassionati per lo scambio di auto, moto, bici, accessori e ricambi che 
coinvolge un vasto pubblico proveniente da tutta Europa. 
 
Il 20 settembre, dopo lo straordinario successo del 2008 in cui 37.000 persone hanno affollato le 
tribune per applaudire gli assi del Turismo Mondiale, torna a Imola il WTCC.Si rinnova dunque la 
sfida tra BMW, Seat e Chevrolet, senza dimenticare il nuovo ingresso ufficiale del costruttore russo 
Lada. Completa il fine settimana di gara la Formula Master, un campionato che si è imposto 
all´attenzione degli addetti ai lavori per il livello dei giovani piloti e lo spettacolo in pista. 
 
Il 27 settembre approderà inoltre in Autodromo il Mondiale Superbike, il campionato per le moto 
derivate di serie, che torna dopo una pausa di due anni. Sulla pista imolese sono state scritte alcune 
delle pagine più belle della storia del campionato: tutti gli appassionati ricordano ancora lo scontro 
titanico del 2002 tra Bayliss (Ducati) ed Edwards (Honda), che richiamò sugli spalti più di 100.000 
spettatori. 
 
 "In nove mesi di gestione abbiamo portato in Autodromo un evento di inaugurazione da 37.000 
presenze e soprattutto due mondiali: WTCC e Superbike - ha dichiaratoMassimo Cimatti, 
Presidente di Formula Imola e del Gruppo Norman. Un risultato straordinario e quasi insperato per 
una start-up. Certamente, l´inizio di un percorso che non potrà se non essere un crescendo". 
 
"Il ritorno delle moto nel nostro autodromo è il compimento di un progetto che, dopo i lavori di 
ristrutturazione dell´impianto, conferma le straordinarie potenzialità della nostra infrastruttura -ha 



aggiunto il sindaco di ImolaDaniele Manca - Le Superbike toccano il cuore degli appassionati 
delle moto; credo che, per spettacolarità, si tratti di un evento non secondo a nessuno. Questo 
risultato conferma che l´idea secondo la quale senza Formula 1 l´impianto non avrebbe avuto più 
prospettive sono state cancellate e la Superbike, insieme ad altri eventi motoristici, ne sono la 
conferma". 
 
Ritornano a Imola l´11 ottobre a circa un anno di distanza dal loro esordio (datato 2 novembre 
2008) il Campionato ETCS (Endurance Touring Cars Serie) e laFormula Renault Italia. 
 
Nel corso delle prossime settimane saranno inoltre siglati altri accordi che arricchiranno 
ulteriormente il numero e la qualità delle manifestazioni. (Federico Lucchini/Europa 1) 
 
  
IL GRUPPO NORMAN 
(Europa 1) – Il Gruppo Norman è tra i primi gruppi italiani operanti nel settore del la "gestione 
dinamica di patrimoni immobiliari conto terzi", frutto del coordinamento strategico e sinergico di 
tutte le attività che ruotano intorno al mondo immobiliare: asset, property e facility management, 
intermediazione immobiliare, real estate advisory, portfolio investment strategy, progettazione e 
general contracting. All´interno del Gruppo è attivo il Norman Brain, un laboratorio creativo che 
elabora progetti inediti e innovativi di valorizzazione del territorio. Da dicembre 2007 il Gruppo 
Norman, tramite Formula Imola S.p.A., gestisce l´Autodromo Internazionale Enzo e Dino Ferrari. 
Le sedi del Gruppo Norman sono a Milano, Roma, Montecarlo e Londra. (Lea Balzani/Europa 1) 
====================================================================== 
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1991 
 
FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL GIORNALISMO 
Dal 1 al 5 Aprile 2009 
 
Perugia (Europa 1) - Grandi firme al Festival Internazionale del Giornalismo 2009  
L’ “Editoriale” del Festival Internazionale del Giornalismo 2009 sarà a cura di Sergio Romano, 
firma tra le più autorevoli del giornalismo italiano, e tratterà il tema Giornalismo, poteri e 
responsabilità.  
L’appuntamento con uno dei principali editorialisti del Corriere della Sera è previsto per giovedì 2 
aprile 2009 alle ore 11.00. La sua preparazione giuridico-letteraria, la sua conoscenza storica e la 
sua esperienza diplomatica che lo ha visto ambasciatore della Nato prima e ambasciatore a Mosca 
durante i cruciali anni della perestrojka, emergono nei suoi numerosi libri tra cui l’autobiografia 
Memorie di un conservatore, dove rivela di scegliere tale definizione consapevole che in Italia 
«l’unico modo per essere liberale sia quello di non proclamarlo».  
Il keynote speech sarà tenuto da Seymour Hersh, giornalista dell’autorevole settimanale americano 
The New  
Yorker, sabato 4 aprile 2009 alle ore 11.00. Hersh è uno dei più importanti giornalisti investigativi 
al mondo.  
Vincitore del Premio Pulitzer nel 1970 per l’inchiesta sul massacro di My Lai durante la guerra in 
Vietnam.  
Sempre attento alle strategie politiche e militari degli Stati Uniti, fu il primo giornalista, nel maggio 
del  
2004, a pubblicare le notizie relative agli abusi dei soldati statunitensi a danno dei prigionieri nel 
carcere di  
Abu Ghraib, vicino Baghdad. I suoi ultimi articoli riguardano i presunti piani di attacco del governo  



americano contro l’Iran.  
Volontariato al Festival Internazionale del Giornalismo 2009  
Vuoi fare il volontario al Festival Internazionale del Giornalismo 2009? Lavorare al Festival 
significa avere l’opportunità di collaborare a un evento di portata internazionale e di conoscere e 
confrontarti con importanti firme del mondo giornalistico. Per sottoporre la tua candidatura riempi il 
modulo che trovi qui  
http ://www.festivaldelgiornalismo.comlfestivaldelgiornalismo.php?article421 (Europa 1) 
====================================================================== 
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Nella Città eterna vivono 50mila persone con origini molisane 
 
  
ECCO IL QUOTIDIANO ONLINE PER LA COMUNITA’ MOLISANA 
 
 
Roma (Europa 1) – E’ in rete il quotidiano Forche Caudine (www.forchecaudine.it), testata che si 
rivolge principalmente alla folta comunità molisana di Roma. Una città nella città costituita da 
50mila persone. Tratta temi nazionali e, dettagliatamente, notizie sulla Capitale e sul Molise. 
Il sito, oltre a presentare l’associazione, anche attraverso la ricostruzione dettagliata delle oltre 150 
iniziative promosse nei quasi ventanni di attività, rappresenta una miniera d’informazioni sulla 
comunit dei Romani d’origine molisana, ad esempio sulla loro ubicazione nei quartieri della città, 
sulle professioni, ma anche sui nomi pi celebri o significativi (sono oltre 200 le biografie dei romani 
d’origine molisana pi o meno illustri, dal calciatore giallorosso Alberto Aquilani ai registi Giulio 
Base, Gabriele Muccino e Citto Maselli, dagli attori Flavio Bucci e Sergio Castellitto ai cantanti 
Fred Bongusto e Antonello Venditti fino alla stilista Laura Biagiotti e ai sociologi Domenico De 
Masi e Giuseppe De Rita. (Europa1) 
====================================================================== 
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Reportage “Torino – Pechino A/R: da un’olimpiade all’altra attraversando l’Eurasia a      
tutto gas!” 
ECOCITY, MOTOR SHOW: PRESENTATO IL LIBRO “AREGOLAVANTI!” 
Il libro è dedicato a Tiziano Terzani e Giorgio Bettinelli, viaggiatori 
 

(Europa 1) - “Torino ha ospitato le olimpiadi invernali 2006, e ora vuole simbolicamente passare 
il testimone olimpico a voi. Lo sport è certamente divertimento, competizione e passione. Ma è 
soprattutto strumento di dialogo, di conoscenza tra culture diverse, di rispetto tra i popoli. Dialogo, 
conoscenza reciproca e rispetto. Ecco i pilastri su cui costruire la pace! E le olimpiadi sono questo: 
un messaggio di pace che passa attraverso lo sport. Un augurio di pace a tutti voi!” 
E’ il “Messaggio augurale della Città di Torino alla Città di Pechino” firmato dal Sindaco Sergio 
Chiamparino e dal Presidente del Consiglio Comunale Giuseppe Castronovo, portato attraverso 
l’Eurasia da tre giovani – Andrea Gnaldi Coleschi, Guido Guerrini e Nicola Dini – a bordo di una 
Fiat Marea a GPL equipaggiata con un impianto iniezione gassosa sequenziale fasata AG Teleflex 
allestito dall’importatore italiano Imega di Sansepolcro. 



Partiti il 14 luglio, hanno concluso il viaggio il 21 settembre – in tempo per celebrare la giornata 
europea della mobilità a Bologna – dopo avere attraversato 17 Paesi e percorso 25.872 km, dei 
quali ben il 90% utilizzando come carburante il GPL (trovando quindi sempre, sul loro cammino, 
stazioni di rifornimento). 
Al Motor Show, nell’ambito delle attività di EcoCity, l’area dedicata alle tecnologie per 
l’alimentazione alternativa delle vetture e ai carburanti a basso impatto ambientale, è stato 
presentato il libro “Aregolavanti!”, il diario di viaggio dei tre eco-viaggiatori, 200 pagine di 
racconto con 64 foto a documentare l’avventura. 
Presenti gli autori – che hanno in programma un tour attraverso diverse città italiane per la 
presentazione del libro - e il Presidente del Consiglio Comunale di Torino Giuseppe 
Castronovo, che ha annunciato l’intenzione dell’amministrazione piemontese di ospitare 
prossimamente un evento per dare impulso e spazio al’iniziativa di pace – anche ecologica – e al 
libro che ne è scaturito, magari con il coinvolgimento di Fiat. 

Il ricavato dalla vendita del libro andrà a finanziare 4 realtà conosciute durante il viaggio: a 
Kazan, Russia, per il lavoro di Padre Diogene con i ragazzi di strada, a Ulan Bator, Mongolia, 
all’attività di Padre Ernesto, che attraverso il piccolo prestito cerca di dare respiro alle 
microeconomie dei villaggi rurali mongoli; ancora in Mongolia, al progetto della Cooperazione 
Internazionale (Governo Italiano) che sta costruendo un ospedale per l’infanzia; infine al centro 
Masp di Almaty, Kazakistan, dove un gruppo di donne porta avanti progetti di reinserimento della 
popolazione carceraria, in particolar modo femminile e giovanile. 
Gnaldi Coleschi, Guerrini e Dini sono presenti al Motor Show con il loro diario di viaggio (presso 
lo stand Imega, padiglione 26, EcoCity), mentre nell’area esterna adiacente è visibile la  Fiat Marea 
a GPL. Io di pace  

Il Presidente Castronovo si è complimentato con i giovani piloti per il successo dell’inizaitiva 
augorandosi che il loro messaggio “portato  da un veicolo ecologico, sia di aiuto anche allo 
sviluppo delle tecnologie per una mobilità pulita a favore dell’economia dei singoli Paesi e 
all’ambiente di tutto il pianeta” 
“Aregolavanti!” può essere richiesto a info@torinopechino.it, costo 10 euro. All’impresa è dedicato 
anche un sito internet: www.torinopechino.it. (Monica Dell’Olio/Europa 1) 

====================================================================== 
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DISABILITÀ. FATUZZO (PP), UNA STORIA DI DIRITTI NEGATI. 
  
Bergamo (Europa 1) - L’eliminazione delle barriere architettoniche è un fatto di civiltà, è 
semplicemente vergognoso che cittadini del nostro Paese, quali sono a pieno titolo i disabili, 
debbano subire l’umiliazione di non poter accedere a cinema, spiagge, uffici pubblici, edifici 
scolastici e addirittura, troppe volte, vivono come prigionieri in casa. È veramente triste constatare 
l’indifferenza quasi totale che regna di fronte ai problemi dei disabili, così ha dichiarato Carlo 
Fatuzzo, Segretario Nazionale del Partito Pensionati. 
Emblematico e raccapricciante è il caso del ragazzo napoletano celebroleso – ha proseguito Fatuzzo 
– i cui genitori sono costretti a portarlo in braccio per due rampe di scale, dal momento che 
l’ascensore, pur presente, non può essere utilizzato, ormai da tempo, per motivi tecnici e quando, 
per i motivi più vari, questo non può essere fatto, questo ragazzo deve rimanere a casa con 
conseguente mortificazione e sofferenza dello stesso.  



La mamma di questo ragazzo ha avuto la capacità e il coraggio di denunciare questo calvario -  ma 
quanti ragazzi nelle stese condizioni e nella stessa situazione vi sono in Italia? Chi dà a loro voce? 
Diritto allo studio, diritto al lavoro, diritto alla vivibilità degli ambienti, in sintesi il rispetto va e 
deve essere riconosciuto a questi cittadini da uno Stato che si dice democratico e solidale.  
Il Partito Pensionati ritiene che le Istituzioni, a tutti i livelli, ognuno per la propria parte, debbano 
attivarsi per abbattere ogni barriera architettonica – ha sottolineato FATUZZO – e riconoscere il 
sacrosanto diritto dei disabili ad accedere a tutti i servizi ed avere garantito l’accesso ovunque, sia 
in luoghi di ritrovo che in strutture pubbliche. 
Il Partito Pensionati è vicino alle famiglie che con amore, con sacrificio, e tante volte subendo 
mortificazioni, cercano di sopperire alle troppe lacune delle Istituzioni.  
Anche sul fronte economico ci vorrebbe una significativa attenzione verso la disabilità  dal 
momento che 246 euro di pensione di invalidità sono veramente un’elemosina, con la quale 
certamente non si può vivere, ed è altresì necessario tutelare il sacrosanto diritto al lavoro.  
Il Partito Pensionati chiede al Governo Berlusconi l’immediato varo di provvedimenti concreti che 
affrontino i tanti nodi legati alla disabilità e rendano giustizia a questi cittadini troppe volte 
dimenticati. (L.F./Europa 1) 
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IL TEVERE INONDA LE CAMPAGNE DEL COMUNE MAGLIANO SABINA: 
Alcune Famiglie Rimangono Isolate  
 
Roma (Europa 1) - Le piogge che hanno colpito la zona della bassa Umbria e della Sabina hanno 
provocato alcuni allagamenti dovuti all’esondazione del Tevere. 
Ad essere investita in particolar modo dalle acque del fiume più importante dell’Italia Centrale, è 
stata la zona di Magliano Sabina a due passi dal casello autostradale della A1, precisamente in 
località Ponte Felice. 
Infatti in questa zona le acque che sono tracimate hanno bloccato la strada al km 23 della  
provinciale Sabina 657, impedendo cosi di fatto la circolazione in entrambi i sensi di marcia, ed 
hanno allagato i moltissimi ettari di terreni che sono presenti in questa zona. 
A causa di questo straripamento sono rimaste isolate anche alcune abitazioni, site in “vocabolo 
Alboreto”, ubicato nel territorio del comune di Magliano Sabina. 
Ad essere state coinvolte in questo isolamento sono state circa una sessantina di persone, di cui 
trenta presenti in una Comunità Indiana, e le altre trenta sono i componenti delle sei, sette, famiglie 
che vivono in questo luogo. 
Nonostante la grande quantità di acqua che ha invaso le strade e i terreni, non si sono registrati 
particolari danni a cose o persone, solo un grande disagio, provocato  dall’eccezionalità dell’evento. 
Sul luogo sono immediatamente intervenuti i Vigili del Fuoco di Rieti, che insieme alla Protezione 
Civile e al Comune di Magliano Sabina, hanno prestato assistenza alle persone che sono state 
coinvolte in questo isolamento, ed hanno sorvegliato l’intera zona considerato che il maltempo 
continua, e il pericolo “Tevere” ancora persiste.  
Altre situazioni critiche si sono registrate anche in altri centri della provincia di Rieti, a Poggio 
Mirteto dove il Sindaco ha emesso un’ordinanza di sgombero per il parcheggio della stazione 
ferroviaria, in quanto posizionata vicino al Tevere, e a Passo Corese, dove sono stati chiusi alcuni 
tratti stradali nei pressi dei vari torrenti presenti in zona, che anche qua hanno creato problemi alla 
viabilità. (Riccardo Frezza/Europa 1)       
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CARNE AVARIATA DALL’IRLANDA.  
PREFERITE I PRODOTTI ITALIANI. 
  
Bergamo (Europa 1) -L’allarme suscitato dalla carne di maiale alla diossina proveniente 
dall’Irlanda deve far riflettere i consumatori italiani su cosa mettere in tavola. – ha dichiarato i 
l Segretario Nazionale del Partito Pensionati, Carlo Fatuzzo – Non è certamente il primo caso di 
prodotti dannosi per la salute provenienti dall’estero che giungono in Italia per poi essere immessi 
nella filiera distributiva. 
C’è da chiedersi quanta e quale di questa carne e degli altri prodotti “malati“ finiscono nei nostri 
piatti. 
Il Ministro dell’Agricoltura assicura l’efficienza dei nostri controlli – ha continuato il leader del 
Partito Pensionati – ma non sempre è facile individuare e far sparire dai banconi merce dannosa alla 
salute.  
Indubbiamente l’Europa dovrebbe dotarsi di controlli e normative molto più severe – ha rimarcato 
Fatuzzo – perché la salute dei cittadini è un bene primario che non può essere messo in pericolo né 
da problemi generalmente legati all’alimentazione di animali o al tipo di gestione delle colture.  
L’Italia dovrebbe investire di più sull’agricoltura per importare il meno possibile da altri Paesi – ha 
concluso Fatuzzo – e i consumatori farebbero bene a preferire, sempre e comunque, i prodotti 
italiani che certamente sono più controllati e garantiti di altri prodotti di importazione.(Luigi 
Ferone/Europa 1) 
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Messa di Natale anticipata 
LA THYSSEN DI TERNI RICORDA LE VITTIME DI TORINO  
Mai più la preoccupazione del posto di lavoro a rischio 
 
Terni (Europa 1) - C’era tantissima gente alla S. Messa di Natale celebrata dal Vescovo Mons. 
Vincenzo Paglia nello stabilimento delle acciaierie della Thyssenkrupp di Terni, nel giorno che 
ricorreva la tragedia del rogo di Torino. 
Era infatti il 6 dicembre dello scorso anno, quando nello stabilimento di Torino della Thyssen, 
persero la vita sette operai, la tragedia più grande che il mondo del lavoro abbia mai conosciuto. 
Oltre alle famiglie dei dipendenti ternani, alla S. messa hanno partecipato anche una delegazione di 
operai torinesi che nel giorno della tragedia erano presenti nello stabilimento torinese e moltissime 
autorità, come il prefetto Marchione, l’assessore della Regione Liviantoni, il vicesindaco di Terni 
Feliciano Polli, l’assessore provinciale Massarelli, oltre ovviamente tutti gli esponenti di tutte le 
sigle sindacali. 
Ovviamente c’erano i massimi esponenti dirigenziali della Thyssen ad assistere alla 
commemorazione delle vittime, tra cui l’amministratore delegato Harald Espenhahn,, uno degli 
indagati rinviati a giudizio per quella tragedia.   
Aleggiava molta commozione durante la cerimonia, soprattutto quando l’operaio giunto da Torino, 
Ernesto Cicatiello  si è recato sull’altare a ricordare i propri colleghi di lavoro scomparsi, 
ripercorrendo quei momenti drammatici accaduti nella notte tra il 5 e il 6 dicembre di un anno fa. 
Il momento più toccante è stato quando si sono letti i nomi i nomi delle giovani vittime: 
Angelo Laurino, Rocco Marzo, Rosario Rodino, Antonio Schiavone, Roberto Scola, Giuseppe 
Demasi e Antonino Santino. 
Momento toccante è stato quando l’amministratore delegato Harald Espenhahn si è alzato per 
scambiare una stretta di mano in segno di pace con il gruppo di operai di Torino.         



Durante l’omelia del Vescovo Paglia, è stato sottolineato come sia stata voluta la coincidenza di 
celebrare la Messa di Natale, proprio nel giorno della ricorrenza della tragedia torinese, “un modo 
per non dimenticare”, ha sottolineato Monsignor Paglia. 
Sono state citate e ricordate le 1200 persone che nel 2007 hanno perso la vita sul lavoro e gli oltre 
25000 infortuni che si sono registrati sul lavoro, cifre spaventose, “Non possiamo rassegnarci di 
fronte a queste tragedie – ha sottolineato il Vescovo Paglia – bisogna che ogni singola persona sia 
responsabile nel suo campo, è sempre più indispensabile diffondere una cultura di prevenzione” 
Paglia ha anche parlato del momento di crisi e del futuro dello stabilimento delle acciaierie di Terni, 
“Anche se gli stabilimenti non saranno più il futuro , è difficile pensare a Terni senza pensare alle 
acciaierie, non c’è la città di Terni se non ci sono le acciaierie, è difficile pensare a due cose 
separate e distinte”  
Durante la cerimonia, erano attese le dichiarazioni dell’amministratore delegato Harald Espenhahn, 
il suo intervento avvenuto alla fine delle celebrazione della S. Messa per i saluti di rito e di auguri 
pre natalizi, ha citato anche le vittime del rogo di Torino, si è detto vicino alle famiglia, ha 
sottolineato come il suo silenzio sino ad ora, è stato un silenzio di rispetto, per i morti , li ha definiti 
“colleghi”, ha affermato che il risarcimento che la Thyssen ha predisposto, per i familiari, non 
ridarà loro i cari perduti, ma aiuterà almeno i figli per superare le preoccupazioni di un futuro 
sempre più incerto. 
L’amministratore Espenhahn  ha anche parlato degli investimenti futuri, del momento difficile in 
cui tutto il mondo versa a livello economico, “non possiamo certo fare pronostici – ha affermato 
l’amministratore delegato – ma prosegue Espenhahn – stiamo completando il programma di 
investimenti che era stato annunciato”. 
Poi rivolgendosi direttamente ai dipendenti ha detto: 
“Abbiamo bisogno di fare squadra e di poter contare su ognuno di voi, anche perché sappiamo 
come lavorano i nostri dipendenti, solo cosi potremo uscire insieme da questo periodo di crisi”  
Alla fine della celebrazione la sensazione è stata che si sono toccati momenti di grande 
commozione, con la speranza che non ci siano più tragedie sul lavoro come quella capitata ai sette0 
“martiri” del lavoro all’interno dello stabilimento della Thyssen, e la speranza che si possa superare 
indenni questo periodo di crisi economica in modo che tutti gli operai di tutti i settori possano 
lavorare senza la preoccupazione di sapere che il proprio posto di lavoro è a rischio.  (Riccardo 
Frezza/Europa 1) 
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Rubrica.  
DIALOGHI SULL'ARTE con Alfredo Pizzo Greco 
….. e che nel gergo corrente chiamiamo OPERA D’ ARTE. 
 
a cura di luDAle (con la collaborazione di Rosmary Pirotta) 
 
(Europa 1) - Fra i modelli formali classici ricordiamo che  “l’uomo diventa la misura del tutto”                                         
pertanto anche la figura fisica dell’uomo diventa lo strumento numerico di misura riferito al tutto: 
all’ambiente che lo circonda , che si costruisce come la casa , il tempio,  le strade ,  gli spazi naturali 
e che lo servono, come i bagni d’acqua nelle case, le aree termali e quant’altro la storia ci ha 
rilevato sino ad oggi. 
Mai però mi sarei immaginato oggi,  di essere proprio io, “l’uomo Alfredo”  al centro 
dell’attenzione nel nostro tempo con i  miei frammenti di vita e di arte ,  così in modo semplice con 
l’ingombro del mio corpo fino a diventare un riferimento significativo per le persone che ho 
incontrato nel  percorso di vita.  



Mi riferisco alle splendide persone che mi hanno contattato in questi commenti del blog… di cui 
ricordo perfettamente ogni attimo del vissuto con lo spray che ha imbrattato la tavola originale di 
carretto siciliano  regalatami da Guttuso a Palermo,  e del Monaco Buddista Zen all’Ansaldo di 
Milano, di Vera che vive in simbiosi con le mie opere, di Ornella che vuole costruire ponti 
“sensibili”….. 
Da loro  e in loro e per chi come loro seguono LA VITA DELL’ARTE ,  un’artista trova la forza di 
dare e soprattutto di uscire dal riparo del suo intimo ascolto per  aprirsi in colloquio verso l’esterno,  
recuperando il fervore impulsivo del gesto ,  dell’azione passionale emotiva che lascia il suo segno 
nel pezzo di tempo: una tela, un legno, un muro, e che nel gergo corrente chiamiamo OPERA D’ 
ARTE.    
Questo sentire dell’artista, esula ampiamente dal senso di protagonismo umano, ma bensì è un 
sentire che si avvicina all’autenticità dell’essere umano nel profondo della sua anima :  il gesto 
artistico può essere descritto come il momento  rituale espressivo dopo il momento di ascolto, di 
silenzio, di riflessione.   
Dunque come è possibile rifiutare l’arte quando questa è la sintesi emozionale di un’essere umano? 
Quindi come trascurare l’arte considerandola una condizione “superflua” non necessaria in questa 
società , se la stessa società è fatta da uomini e dalle loro emozioni?  
L’Arte dunque è un mezzo per raggiungere anche la consapevolezza? 
Vi lascio a queste riflessioni invitandovi a non soffocare quello che in voi è il creativo. (Europa 1) 
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Dal 26 dicembre al 18 gennaio al Teatro Politeama di Genova 
Ritorna la Baistrocchi con… 
“SARA’ PIU’ BELLO IN PIAZZETTA” 
Genova (Europa 1) – Finalmente il sogno è diventato realtà!.. la città di Genova ha intitolato una 
“Piazzetta con fontana” a Mario Baistrocchi, fondatore della Compagnia. “Impresario” lo chiamava 
nel lontano 1913 l’allora Rettore Magnifico dell’Ateneo genovese prof. E. Maragliano. Forse se la 
guerra non se lo fosse portato via così giovane, Mario sarebbe certamente diventato un novello 
Ziegfield, realizzando chissà quanti spettacoli di grande successo. Fra quattro anni, la mitica BAI 
festeggerà i cento anni di vita,  perciò questa edizione la Compagnia l’ha voluta dedicare alla 
Piazzetta Baistrocchi, come se fosse un grande palcoscenico dal quale “l’impresario” dirigerà lo 
spettacolo, augurandosi di essere riusciti nell’intento, che è poi quello di divertire il pubblico e, 
perché no, divertirsi anche loro. 
La regìa sarà curata da Piero Rossi e i testi dallo stesso Rossi e da Edoardo Quistelli.,  
Una domanda  (un augurio?) è lecito. Quando il “nostro” Bisio inviterà la Bai a Zelig?.. 
(Vice/Europa 1) 
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Aria pura  
a cura di Beppe Tassone 
 
UN PATTO PER IL TURISMO 
 
(Europa 1) - Un anno con tanti punti interrogativi: questa volta c’è poco da 
scherzare! 



La crisi economica che ha colpito il mondo intero sta delineando prospettive che 
lasciano poco spazio alla tranquillità e lasciano trasparire molti scenari a tinte 
fosche. 
In una situazione come questa, i settori del turismo e del tempo libero rischiano di 
segnare il passo. 
Le spese voluttuarie sono le prime a cadere sotto l’inesorabile azione delle forbici: 
non è difficile ipotizzare che il 2009 possa essere contrassegnato da fenomeni di 
recessione in tutto il comparto turistico. 
Una questione mondiale, certo, che in Italia rischia di avere riflessi peggiori per il 
cronico ritardo con il quale si affrontano i problemi. 
Da anni, dalle colonne di questa rivista, segnaliamo la necessità di effettuare una 
grossa rivoluzione nel settore turistico, andando ad incidere in modo non formale 
sulle rendite di posizione, liberando il settore da quella staticità che lo 
contraddistingue e che rappresenta la più grossa delle palle al piede. 
Ora, sull’onda del rischio di un calo di presenze che, in Italia, inciderebbe 
pesantemente sul PIL, occorre cercare di recuperare il tempo perduto, partendo da 
quei settori che hanno più degli altri i “fondamentali” a posto e che quindi sono in 
grado di rivelarsi un traino anche per altri segmenti che, invece, per cronici ritardi, 
non sono in grado di attuare una svolta con l’immediatezza che i tempi richiedono. 
I tre settori centrali in questo momento sono quelli del turismo enogastronomico, di 
quello religioso e di quello all’aria aperta. 
Ognuno con proprie peculiarità, ma tutti con dati in sostanziale crescita, anche se 
contenuta. 
Non a caso si tratta di segmenti turistici nei quali l’individualità ha la meglio, che si 
rivolgono a singoli individui o alle famiglie e lasciano da parte quei settori che più 
sono soggetti a potenziali tagli o maggiormente volubili. 
Il turismo alberghiero e quello dei viaggi organizzati, infatti, sono soggetti a troppe 
variabili per poter sperare in immediate rivoluzioni copernicane: i turismi di tipo 
famigliare, invece, sono maggiormente duttili. 
A patto che li si rispetti e si rispettino le persone che li praticano: su questo punto 
occorre che si formi una coscienza condivisa e si individuino percorsi certi ai quali 
tutti gli “attori” si adeguino con assoluta correttezza. 
In pratica si tratta di recuperare le ragioni del “territorio” e partire proprio da questo 
per formare un’offerta in grado di attirare l’attenzione di quanti, meno soggetti a 
programmazioni lunghe, possono modificare la propria destinazione sulla base di 
sensazioni o proposte che giudicano interessanti. 
Quale turismo meglio di quello di movimento può porsi alla testa di questo progetto? 
Un turismo che ha nella chiavetta di accensione del motore la propria arma migliore, 
che è serio proprio perché lascia da parte il voluttuario ed il posticcio per immergersi 
fino in fondo nel reale. 
Un turismo che fa dell’individuo il fulcro attorno al quale ruota tutto il sistema, che 
ha nella piazza, nella gente che la abita, nel territorio i propri punti di riferimento. 
Partire da qui vuol dire proporre nuovamente l’Italia come un Paese in grado di 
attirare i flussi turistici e capace di proporsi per la proprie caratteristiche e per la 
straordinaria diversità di offerte. 
Un Paese che ha nel territorio il proprio punto di forza e che è in grado di proporlo 
quale “sistema” mettendone in gioco tutte le potenzialità, da quelle economiche a 
quelle enogastronomiche, da quelle commerciali a quelle culturali e paesaggistiche 
oltre ai luoghi della fede e della speranza che, da noi, mirabilmente si fondono col 
tessuto sociale. 



Partire da qui vuol dire mettere al servizio di un grande progetto l’anima vera 
dell’Italia, superare i fronzoli per giungere direttamente al cuore della situazione. 
Occorre crederci, ma è necessario anche agire con serietà ed immediatezza. 
Caratteristiche che non sempre ci hanno contraddistinto, ma che possono diventare 
la nostra arma migliore. 
Sempre lo si voglia, sempre si riesca a stringere un patto destinato a fare del turismo, 
del “nostro” turismo, un elemento essenziale per la ripresa ed il rilancio del settore. 
(Beppe Tassone/Europa 1) 
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Le News settimanali di Europa 1 sono sospese per le festività natalizie. Riprenderanno a partire 
dal prossimo gennaio. 
Il Direttore e la Redazione dell’Agenzia di Stampa Europa 1, augurano a tutti gli Abbonati, i 
Collaboratori, i Direttori Vicari, un Buon Natale e un Felice Anno nuovo. 
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